LEGGE 14 AGOSTO 1967, N. 800.


“NUOVO ORDINAMENTO DEGLI ENTI LIRICI E DELLE ATTIVITA' MUSICALI”.


LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA


PROMULGA


LA SEGUENTE LEGGE:





TITOLO I.


DISPOSIZIONI GENERALI





ART. 1.


PRESUPPOSTI E FINALITA' DELLA LEGGE


LO STATO CONSIDERA L'ATTIVITA' LIRICA E CONCERTISTICA DI RILEVANTE INTERESSE GENERALE, IN QUANTO INTESA A FAVORIRE LA FORMAZIONE MUSICALE, CULTURALE E SOCIALE DELLA COLLETTIVITA' NAZIONALE. 


PER LA TUTELA E LO SVILUPPO DI TALI ATTIVITA' LO STATO INTERVIENE CON IDONEE PROVVIDENZE. 


 


ART. 2.


FONDI PER IL SOVVENZIONAMENTO DELLE ATTIVITA' LIRICHE E MUSICALI


PER IL RAGGIUNGIMENTO DEI FINI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO, SONO STANZIATI ANNUALMENTE IN APPOSITI CAPITOLI DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, A PARTIRE DALL'ESERCIZIO FINANZIARIO 1967: 


A) UN FONDO DI LIRE 12 MILIARDI DA EROGARE IN CONTRIBUTI AGLI ENTI ED ISTITUZIONI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 6; 


B) UN FONDO DA EROGARE IN SOVVENZIONI A FAVORE DI MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE , CORALI E DI BALLETTO DA SVOLGERE IN ITALIA ED ALL'ESTERO E DI ALTRE INIZIATIVE INTESE ALL'INCREMENTO ED ALLA DIFFUSIONE DELLE ATTIVITA' MUSICALI. TALE FONDO E' COSTITUITO: 


DAL 60 % DELL'ALIQUOTA DEL 6,17 % SUI PROVENTI DEL CANONE BASE DI LIRE 420 PER ABBONAMENTI ALLE RADIOAUDIZIONI CIRCOLARI, PREVISTA DALL'ART. 4. DEL REGIO DECRETO-LEGGE 1 APRILE 1935, N 327, CONVERTITO NELLA LEGGE 6 GIUGNO 1935, N. 1142, E DALL'ART. 2 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 1938, N. 1547, CONVERTITO NELLA LEGGE 18 GENNAIO 1939, N. 423; 


DAL 60 % DELL'ALIQUOTA DEL 2 % DEI PROVENTI LORDI DELLA SOCIETA' RAI- RADIOTELEVISIONE ITALIANA, PREVISTA DALL'ART. 21 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 GENNAIO 1952, N. 180, MODIFICATO DALL'ART. 2 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 LUGLIO 1960, N. 1034; 


DAI 2/3 DELL'ALIQUOTA DEL 6 % DEI DIRITTI ERARIALI SUGLI SPETTACOLI DI QUALSIASI GENERE E SULLE SCOMMESSE AL NETTO DELL'AGGIO SPETTANTE ALLA SOCIETA' ITALIANA AUTORI ED EDITORI, PREVISTA DAL DECRETO LEGISLATIVO 20 FEBBRAIO 1948, N. 62. 


IL FONDO DI CUI ALLA LETTERA A) DEL PRESENTE ARTICOLO PUO' ESSERE OGGETTO DI REVISIONE BIENNALE, IN RELAZIONE ALLE ACCERTATE NECESSITA' DI SVILUPPO DEGLI ENTI E DELLE ISTITUZIONI INDICATE NEL SUCCESSIVO ART. 6, NONCHE' ALLE ESIGENZE DI EVENTUALI NUOVI ENTI LIRICI RICONOSCIUTI PER LEGGE. 


NON MENO DEL 25 PER CENTO DEL FONDO ANNUALE DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PRESENTE ARTICOLO E' ASSEGNATO AI TEATRI DI TRADIZIONE E ALLE ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 28. TALE PERCENTUALE SARA' ADEGUATA, CON APPOSITO PROVVEDIMENTO, OGNI DUE ANNI IN RAPPORTO ALL'AUMENTO DEI COSTI E ALL'EVENTUALE RICONOSCIMENTO DI ALTRI TEATRI E DI ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI AI SENSI DELL'ART. 28. 


A PARTIRE DALL'ANNO FINANZIARIO 1968, L'ALIQUOTA DEL 6 PER CENTO DEI DIRITTI ERARIALI SUI PUBBLICI SPETTACOLI, PREVISTA DAL DECRETO LEGISLATIVO 20 FEBBRAIO 1948, N. 62, E L'ALIQUOTA DEL 6,17 PER CENTO SUI CANONI DI ABBONAMENTO ALLE RADIOAUDIZIONI, PREVISTA DALL'ART. 4 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 1 APRILE 1935, N. 327 E DALL'ART.2 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 1938, N. 1547, DA DESTINARE AL FINANZIAMENTO DELLE MANIFESTAZIONI TEATRALI E MUSICALI, VERRANNO RAGGUAGLIATE AL GETTITO DEI RISPETTIVI PROVENTI CONSEGUITO NEL PENULTIMO ESERCIZIO PRECEDENTE A QUELLO DI COMPETENZA. 


 


ART. 3.


COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA


PER L'ESAME DEI PROBLEMI GENERALI CONCERNENTI LE ATTIVITA' MUSICALI E PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTRIBUZIONI SPECIFICHE FISSATE DALLA PRESENTE LEGGE, E' ISTITUITA PRESSO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


LA COMMISSIONE E' PRESIEDUTA DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO O, PER SUA DELEGA, DA UN SOTTOSEGRETARIO DI STATO DEL MEDESIMO DICASTERO ED E' COMPOSTA DA: 


A)IL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO; 


B)UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL TESORO; 


C)UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELL'INTERNO; 


D)UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE; 


E)UN RAPPRESENTANTE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE; 


F)UN RAPPRESENTANTE DELLA RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA; 


G) SEI SOVRAINTENDENTI DI ENTI AUTONOMI LIRICI, FRA I QUALI IL SOVRINTENDENTE DEL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO E IL SOVRINTENDENTE DEL TEATRO DELL'OPERA DI ROMA; 


H)IL PRESIDENTE DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA; 


I)UN RAPPRESENTANTE DEI TEATRI DI TRADIZIONE DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 28; 


L)UN RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETA' ITALIANA AUTORI ED EDITORI; 


M)UN RAPPRESENTATE DEGLI INDUSTRIALI DELLO SPETTACOLO; 


N)DUE RAPPRESENTANTI DEGLI ORGANISMI CONCERTISTICI, DI CUI UNO IN RAPPRESENTANZA DELLE SOCIETA' ED ISTITUZIONI DI CUI AL TERZO COMMA DEL SUCCESSIVO ART. 32; 


O)TRE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO; 


P)DUE RAPPRESENTANTI DEI MUSICISTI; 


Q)UN DIRETTORE DI ORCHESTRA; 


R)UN RAPPRESENTANTE DEGLI ARTISTI LIRICI; 


S)UN COREOGRAFO; 


T)DUE CRITICI MUSICALI; 


U)TRE ESPONENTI DELLA CULTURA MUSICALE; 


V)UN RAPPRESENTANTE DEI COMUNI D'ITALIA. 


LA COMMISSIONE E' NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE DA B) AD E) SONO PRESCELTI DALLE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI TRA FUNZIONARI DELLA CARRIERA DIRETTIVA CON QUALIFICA NON INFERIORE AD ISPETTORE GENERALE. 


IL COMPONENTE DI CUI ALLA LETTERA I) E' DESIGNATO DAI TEATRI DI TRADIZIONE E QUELLI DI CUI ALLA LETTERA N) SONO DESIGNATI DALLE RISPETTIVE CATEGORIE DI ISTITUZIONI E SOCIETA'. 


I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE M) E DA O) A T) SONO DESIGNATI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO SU UNA TERNA DI NOMINATIVI PROPOSTA DALLE ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. I COMPONENTI DI CUI ALLA LETTERA G) SONO DESIGNATI DALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE ENTI LIRICI E SINFONICI E QUELLO DI CUI ALLA LETTERA V) DALL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI D'ITALIA. I COMPONENTI DI CUI ALLA LETTERA U) SONO SCELTI DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


I COMPONENTI INDICATI ALLE LETTERE DA B) A V) DURANO IN CARICA TRE ANNI. 


I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE I), M), N), O), P), Q), R), S), T) E V) POSSONO ESSERE SOSTITUITI DA SUPPLENTI, DESIGNATI E NOMINATI SECONDO LE MODALITA' DI CUI AI COMMI PRECEDENTI. 


LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN FUNZIONARIO DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO CON QUALIFICA DI DIRETTORE DI DIVISIONE. 


LA COMMISSIONE E' CONVOCATA DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, DI SUA INIZIATIVA, O QUANDO NE SIA FATTA RICHIESTA MOTIVATA DA 1/3 DEI COMPONENTI. 


LE RIUNIONI DELLA COMMISSIONE SONO VALIDE QUANDO SIANO PRESENTI ALMENO I DUE TERZI DEI SUOI COMPONENTI. 


 


ART. 4.


COORDINAMENTO FRA LE ATTIVITA' LIRICHE E MUSICALI E QUELLE RADIOTELEVISIVE


AL COMITATO PERMANENTE PREVISTO DALL'ART. 2 DELLA LEGGE 4 NOVEMBRE 1965, N. 1213, E' DEMANDATO IL COMPITO DI DETERMINARE LE DIRETTIVE GENERALI IN MATERIA DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' LIRICHE E MUSICALI CON QUELLE RADIOFONICA E TELEVISIVA, ASSICURANDO, NEL QUADRO DELLE PREDETTE DIRETTIVE, L'INTERVENTO DEI MINISTERI COMPETENTI. 


L'ATTUAZIONE DI TALI DIRETTIVE E' AFFIDATA AD UNA COMMISSIONE ESECUTIVA FORMATA DA TRE RAPPRESENTANTI DELLA RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA, DA DUE COMPONENTI LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA DESIGNATI DALLA STESSA FRA QUELLI DI CUI ALLE LETTERE DA G) A V) DELL'ART. 3 E DAL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO. 


 


TITOLO II


ENTI AUTONOMI LIRICI ED ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE





ART. 5.


NATURA GIURIDICA E FINALITA' DEGLI ENTI


GLI ENTI AUTONOMI LIRICI E LE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE HANNO PERSONALITA' GIURIDICA DI DIRITTO PUBBLICO E SONO SOTTOPOSTI ALLA VIGILANZA DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 


ESSI NON PERSEGUONO SCOPI DI LUCRO ED HANNO COME FINE LA DIFFUSIONE DELL'ARTE MUSICALE, LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEI QUADRI ARTISTICI E L'EDUCAZIONE MUSICALE DELLA COLLETTIVITA'. 


PER IL PERSEGUIMENTO DELLE FINALITA' SOPRA ENUNCIATE, GLI ENTI AUTONOMI LIRICI E LE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE PROVVEDONO DIRETTAMENTE ALLA GESTIONE DEI TEATRI AD ESSI AFFIDATI, REALIZZANDO, ANCHE NELL'AMBITO REGIONALE E ALL'ESTERO, SPETTACOLI LIRICI, DI BALLETTO E CONCERTI. 


GLI ENTI AUTONOMI LIRICI E LE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE SONO AMMESSE AL GRATUITO PATROCINIO DELL'AVVOCATURA DELLO STATO. 


 


ART. 6.


ENTI AUTONOMI LIRICI E ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE


IL TEATRO COMUNALE DI BOLOGNA, IL TEATRO COMUNALE DI FIRENZE, IL TEATRO COMUNALE DELL'OPERA DI GENOVA, IL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO, IL TEATRO SAN CARLO DI NAPOLI, IL TEATRO MASSIMO DI PALERMO, IL TEATRO DELL'OPERA DI ROMA, IL TEATRO REGIO DI TORINO, IL TEATRO COMUNALE GIUSEPPE VERDI DI TRIESTE, IL TEATRO LA FENICE DI VENEZIA E L'ARENA DI VERONA SONO RICONOSCIUTI ENTI AUTONOMI LIRICI. 


SONO RICONOSCIUTE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE L'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA DI ROMA PER LA GESTIONE AUTONOMA DEI CONCERTI E L'ISTITUZIONE DEI CONCERTI DEL CONSERVATORIO MUSICALE DI STATO GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA DI CAGLIARI LA QUALE, DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, ASSUME LA DENOMINAZIONE DI ISTITUZIONE DEI CONCERTI E DEL TEATRO LIRICO GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA, FERMO RESTANDO IL DISPOSTO DELL'ART. 17 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON REGIO DECRETO-LEGGE 12 GENNAIO 1941, N. 634. 


AL TEATRO DELL'OPERA DI ROMA E' RICONOSCIUTA UNA PARTICOLARE CONSIDERAZIONE PER LA FUNZIONE DI RAPPRESENTANZA SVOLTA NELLA SEDE DELLA CAPITALE DELLO STATO. 


 


ART. 7.


TEATRO ALLA SCALA


IL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO E' RICONOSCIUTO ENTE DI PARTICOLARE INTERESSE NAZIONALE NEL CAMPO MUSICALE. 


�
ART. 8.


CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE


CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, DI CONCERTO CON I MINISTRI PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, PER IL LAVORO E PER LA PREVIDENZA SOCIALE E PER IL TESORO, PRESSO GLI ENTI AUTONOMI LIRICI POSSONO ESSERE ISTITUITI O RICONOSCIUTI, OVE ESISTENTI, CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE, IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE CONNESSE ALLA PREPARAZIONE DI NUOVI QUADRI ARTISTICI NEL SETTORE LIRICO, SINFONICO E DELLA DANZA. 


ANALOGHI CENTRI POSSONO ESSERE ISTITUITI PRESSO L'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA PER IL SETTORE CONCERTISTICO. 


LE SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DEI CENTRI SONO A CARICO DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA, I QUALI POSSONO AVVALERSI DEI MEZZI DIDATTICO-ARTISTICI DEI CONSERVATORI DI MUSICA. 


IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, GLI ENTI AUTONOMI LIRICI E L'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA METTERANNO ANNUALMENTE A DISPOSIZIONE DEI CENTRI BORSE DI STUDIO DA ASSEGNARE, IN BASE A GRADUATORIE DI MERITO, AGLI ISCRITTI AI CENTRI STESSI. 


LE NORME RELATIVE AL FUNZIONAMENTO DEI CENTRI ED ALL'ABILITAZIONE PROFESSIONALE DEGLI ALLIEVI SONO DETERMINATE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, DI CONCERTO CON I MINISTRI PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE, PER IL LAVORO E PER LA PREVIDENZA SOCIALE E PER IL TESORO. 


 


ART. 9.


ORGANI DEGLI ENTI


ORGANI DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE SONO: 


A)IL PRESIDENTE; 


B)IL SOVRINTENDENTE; 


C)IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE; 


D)IL COLLEGIO DEI REVISORI. 


 


ART. 10.


PRESIDENTE


PRESIDENTE DELL'ENTE AUTONOMO LIRICO E' IL SINDACO DEL COMUNE IN CUI ESSO HA SEDE. 


LA GESTIONE AUTONOMA DEI CONCERTI DELLA ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA E' PRESIEDUTA DAL PRESIDENTE DELL'ACCADEMIA STESSA, IL QUALE SVOLGE ANCHE LE FUNZIONI DI SOVRINTENDENTE. 


L'ISTITUZIONE DEI CONCERTI E DEL TEATRO LIRICO GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA E' PRESIEDUTA DAL PRESIDENTE DEL CONSERVATORIO DI MUSICA GIOVANNI PIERLUIGI DA PALESTRINA DI CAGLIARI. 


IL PRESIDENTE HA LA LEGALE RAPPRESENTANZA DELL'ENTE O DELL'ISTITUZIONE, CONVOCA E PRESIEDE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E CURA CHE ABBIANO ESECUZIONE GLI ATTI DELIBERATI. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ELEGGE TRA I SUOI COMPONENTI UN VICEPRESIDENTE CHE SOSTITUISCE IL PRESIDENTE IN CASO DI ASSENZA O DI IMPEDIMENTO E SVOLGE LE FUNZIONI CHE GLI SONO DELEGATE DAL PRESIDENTE STESSO. 


 


ART. 11.


SOVRINTENDENTE


 


IL SOVRINTENDENTE E' PREPOSTO ALLA DIREZIONE DELL'ATTIVITA' DELL'ENTE AUTONOMO LIRICO O ISTITUZIONE ASSIMILATA. PREDISPONE I BILANCI PREVENTIVI E CONSUNTIVI E, DI CONCERTO CON IL DIRETTORE ARTISTICO, I PROGRAMMI DI ATTIVITA' DA SOTTOPORRE ALLA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


FA PARTE DI DIRITTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DURA IN CARICA QUATTRO ANNI E PUO' ESSERE CONFERMATO. 


IL SOVRINTENDENTE E' NOMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO COMUNALE DELLA CITTA' SEDE DELL'ENTE, OD ISTITUZIONE. 


IL SOVRINTENDENTE PUO' ESSERE ESONERATO DALL'INCARICO PER GRAVI MOTIVI CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


IN CASO DI VACANZA DELLA CARICA, NEL CORSO DEL QUADRIENNIO, SI PROVVEDE ALLA SOSTITUZIONE NELLO STESSO MODO PREVISTO PER LA NOMINA. IL NUOVO SOVRINTENDENTE RIMANE IN CARICA FINO ALLA DATA DI SCADENZA DEL MANDATO DEL SUO PREDECESSORE. 


AL SOVRINTENDENTE SPETTA INDENNITA' DI CARICA GRAVANTE SUL BILANCIO DELL'ENTE O ISTITUZIONE, IL CUI AMMONTARE E' PROPOSTO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED APPROVATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 


 


ART. 12.


DIRETTORE ARTISTICO


 


IL DIRETTORE ARTISTICO E' NOMINATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, FRA I MUSICISTI PIU' RINOMATI E DI COMPROVATA COMPETENZA TEATRALE. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE NE FISSA LA DURATA IN CARICA E L'AMMONTARE DELLA RETRIBUZIONE. 


IL DIRETTORE ARTISTICO COADIUVA IL SOVRINTENDENTE NELLA CONDUZIONE ARTISTICA DELL'ENTE O ISTITUZIONE ED E' RESPONSABILE DELLO SVOLGIMENTO DELLE MANIFESTAZIONI SOTTO IL PROFILO ARTISTICO. 


LE DISPOSIZIONI DI CUI AL PRESENTE E AL PRECEDENTE ARTICOLO SI APPLICANO, IN QUANTO COMPATIBILI CON LO STATUTO DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA, AL PRESIDENTE DELLA GESTIONE AUTONOMA DEI CONCERTI DELL'ACCADEMIA STESSA. 


 


�
ART. 13.


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E SUA COMPOSIZIONE


 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E' NOMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO ED E' COMPOSTO, OLTRE CHE DAL PRESIDENTE E DAL SOVRINTENDENTE: 


A)DA TRE RAPPRESENTANTI DEL COMUNE, DI CUI UNO DELLA MINORANZA; 


B)DA UN RAPPRESENTANTE DELLA PROVINCIA; 


C)DA UN RAPPRESENTANTE DELLA REGIONE, OVVERO DA UN RAPPRESENTANTE DESIGNATO DALL'ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DELLE PROVINCIE DELLA REGIONE STESSA; 


D)DA UN RAPPRESENTANTE DELL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO; 


E)DA UN RAPPRESENTANTE DELLA LOCALE AZIENDA AUTONOMA DI CURA, SOGGIORNO O TURISMO, OVE ESISTA; 


F)DAL DIRETTORE DEL LOCALE CONSERVATORIO DI MUSICA O, IN MANCANZA, DI ISTITUTO MUSICALE PAREGGIATO; 


G)DA UN RAPPRESENTANTE DEGLI INDUSTRIALI DELLO SPETTACOLO; 


H)DA TRE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO; 


I)DA DUE RAPPRESENTANTI DEI MUSICISTI; 


L) DAL DIRETTORE ARTISTICO. 


IL NUMERO DEI RAPPRESENTANTI DI CUI ALLA LETTERA A) E' ELEVATO A QUATTRO PER I COMUNI CON POPOLAZIONE SUPERIORE AD UN MILIONE DI ABITANTI. 


LA COMPOSIZIONE DI CUI SOPRA PUO' ESSERE INTEGRATA, SU PROPOSTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, DA RAPPRESENTANTI DI ENTI SOVVENTORI PUBBLICI O PRIVATI, IN RAPPORTO ALL'AMMONTARE DEL CONTRIBUTO CONCESSO. 


LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN FUNZIONARIO DELL'ENTE O ISTITUZIONE. 


I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE A), B), D), E) ED F) SONO DESIGNATI DALLE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI; QUELLI DI CUI ALLE LETTERE G), H) ED I) DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, SU PROPOSTA DELLE RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI NAZIONALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA GESTIONE AUTONOMA DEI CONCERTI DELL'ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA E' COMPOSTO DAL PRESIDENTE, DA CINQUE ACCADEMICI ELETTI DAL CORPO ACCADEMICO E DAI RAPPRESENTANTI DI CUI ALLE LETTERE A), B), C), D), E), G), ED H) DEL PRIMO COMMA DEL PRESENTE ARTICOLO. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DURA IN CARICA QUATTRO ANNI. 


IN CASO DI SCIOGLIMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, LA GESTIONE VIENE AFFIDATA AD UN COMMISSARIO STRAORDINARIO NOMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


LA RICOSTITUZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E' PROMOSSA DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO ENTRO IL TERMINE DI 6 MESI. 


AL COMMISSARIO STRAORDINARIO E' DOVUTA UNA INDENNITA' MENSILE A CARICO DEL BILANCIO DELL'ENTE O DELL'ISTITUZIONE, DETERMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 


ART. 14.


COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE


 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, PER CONSEGUIRE LE FINALITA' DELL'ENTE O ISTITUZIONE, IN PARTICOLARE DELIBERA: 


A)LE DIRETTIVE GENERALI; 


B)I PROGRAMMI DI ATTIVITA' 


C)I BILANCI PREVENTIVI, LE RELATIVE VARIAZIONI E I BILANCI CONSUNTIVI; 


D)GLI ACQUISTI, LE ALIENAZIONI E LE LOCAZIONI DI BENI IMMOBILI; 


E)LO STATUTO; 


F)IL REGOLAMENTO GIURIDICO ED ECONOMICO DEL PERSONALE. 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E' CONVOCATO ALMENO TRE VOLTE ALL'ANNO E OGNIQUALVOLTA NE FACCIA RICHIESTA UN TERZO DEI SUOI COMPONENTI. 


LE RIUNIONI DEL CONSIGLIO SONO VALIDE, IN PRIMA CONVOCAZIONE, CON LA PRESENZA DI DUE TERZI DEI COMPONENTI E, IN SECONDA, CON LA PRESENZA DELLA META' DI ESSI. 


LE DELIBERAZIONI SULLE MATERIE DI CUI ALLE LETTERE B), C) ED E) DEBBONO ESSERE ADOTTATE CON LA MAGGIORANZA DEI DUE TERZI DEI PARTECIPANTI. 


ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ASSISTONO I MEMBRI DEL COLLEGIO DEI REVISORI. 


 


ART. 15.


COLLEGIO DEI REVISORI


 


L'AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE E' SOTTOPOSTA AL CONTROLLO DI UN COLLEGIO DEI REVISORI IL QUALE EFFETTUA IL RISCONTRO DEGLI ATTI DI GESTIONE, ACCERTA LA REGOLARE TENUTA DEI LIBRI E DELLE SCRITTURE CONTABILI, ESAMINA IL BILANCIO DI PREVISIONE ED IL CONTO CONSUNTIVO, REDIGENDO APPOSITE RELAZIONI, ED ESEGUE VERIFICHE DI CASSA. 


I REVISORI ESERCITANO IL LORO MANDATO ANCHE INDIVIDUALMENTE E ASSISTONO ALLE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI E' NOMINATO, PER LA DURATA DI UN QUADRIENNIO, CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO ED E' COSTITUITO DA QUATTRO COMPONENTI EFFETTIVI E DA QUATTRO SUPPLENTI, DESIGNATI TRE, RISPETTIVAMENTE, DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, DAL MINISTRO PER IL TESORO E DAL PREFETTO TRA FUNZIONARI DELLE RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI, ED UNO DAL CONSIGLIO COMUNALE FRA PERSONE ESTRANEE ALL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE, E NON DA ESSA DIPENDENTI. 


IL COLLEGIO ELEGGE NEL SUO SENO IL PRESIDENTE. 


AI REVISORI DEI CONTI SPETTA UN COMPENSO ANNUO A CARICO DELL'ENTE LA CUI MISURA E' FISSATA DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 


IN CASO DI VACANZA NEL CORSO DEL QUADRIENNIO, SI PROVVEDE ALLA SOSTITUZIONE NELLO STESSO MODO PREVISTO PER LA NOMINA. IL NUOVO REVISORE RIMANE IN CARICA SINO ALLA DATA DI SCADENZA DEL MANDATO DEL SUO PREDECESSORE. 


 


ART. 16.


ENTRATE DEGLI ENTI


 


LE ENTRATE DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE SONO COSTITUITE DA: 


A)CONTRIBUTI DELLO STATO, DELLA REGIONE E DEGLI ENTI LOCALI; 


B)CONTRIBUTI DI ENTI, ASSOCIAZIONI E PRIVATI; 


C)PROVENTI PATRIMONIALI E DI GESTIONE; 


D)ENTRATE EVENTUALI. 


I CONTRIBUTI ASSEGNATI DALLO STATO, DAGLI ENTI LOCALI E DAGLI ENTI PUBBLICI NON CONCORRONO A FORMARE IL REDDITO MOBILIARE DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE. 


 


ART. 17.


BILANCI DEGLI ENTI


 


L'INIZIO ED IL TERMINE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO DEGLI ENTI E DELLE ISTITUZIONI COINCIDONO CON L'INIZIO ED IL TERMINE DELL'ANNO FINANZIARIO DELLO STATO. 


I BILANCI DI PREVISIONE ED I PROGRAMMI DELL'ATTIVITA' ANNUALE, CORREDATI DALLE RELAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI, SONO TRASMESSI, PER L'APPROVAZIONE, AL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO ENTRO IL 31 MAGGIO DELL'ANNO PRECEDENTE A QUELLO AL QUALE SI RIFERISCONO. 


IN CASO DI MANCATA APPROVAZIONE, L'ENTE O L'ISTITUZIONE PROVVEDE, SULLA BASE DELLA MOTIVAZIONE DEL DINIEGO, ALLA REDAZIONE DI UN NUOVO PREVENTIVO E DI UN NUOVO PROGRAMMA, DA INVIARE AL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, NON OLTRE IL 31 AGOSTO. 


IL BILANCIO DI PREVISIONE HA ESECUZIONE SOLTANTO DOPO L'APPROVAZIONE DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


LE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE SONO DELIBERATE DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E TRASMESSE, ENTRO I 15 GIORNI SUCCESSIVI, AL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, PER L'APPROVAZIONE. 


GLI IMPEGNI DI SPESA CHE ECCEDANO LE PREVISIONI E LE DISPONIBILITA' DEL BILANCIO PREVENTIVO APPROVATO COMPORTANO RESPONSABILITA' PERSONALE E SOLIDALE DEI SINGOLI COMPONENTI IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, CON ESCLUSIONE DEI CONSIGLIERI ASSENTI E DEI PRESENTI DISSENZIENTI; L'ASSENZA O IL DISSENSO DEBBONO RISULTARE DAL VERBALE DELLA RIUNIONE O DA UNA CONTESTAZIONE SCRITTA DEL VERBALE STESSO. 


IL BILANCIO CONSUNTIVO DEVE ESSERE TRASMESSO, PER LA APPROVAZIONE, AL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, ENTRO IL 30 MARZO DELL'ANNO SUCCESSIVO A QUELLO AL QUALE SI RIFERISCE, CORREDATO DALLE RELAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI. 


IL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, PROVVEDE ALLA APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE E DEL PROGRAMMA ANNUALE, ENTRO SESSANTA GIORNI DAL LORO INVIO. 


 


ART. 18.


PROGRAMMI DI ATTIVITA'


 


I PROGRAMMI DI ATTIVITA' ANNUALE, DA PREDISPORRE NEI LIMITI DEI BILANCI PREVENTIVI, DEBBONO TASSATIVAMENTE INDICARE IL NUMERO DEGLI SPETTACOLI ED IL NUMERO DELLE RAPPRESENTAZIONI. 


I PROGRAMMI DI ATTIVITA' ANNUALE DEBBONO ALTRESI' INDICARE, DI MASSIMA: 


A)PER LE STAGIONI LIRICHE: LE OPERE, GLI AUTORI, L'ELENCO NOMINATIVO DEL PERSONALE ARTISTICO; 


B)PER LE STAGIONI CONCERTISTICHE: LE CARATTERISTICHE DEI CONCERTI, LE PRINCIPALI COMPOSIZIONI IN PROGRAMMA, I DIRETTORI, I SOLISTI, I COMPLESSI; 


C)PER IL BALLETTO: LE OPERE, I COREOGRAFI, I SOLISTI ED EVENTUALI COMPLESSI DI RILIEVO. 


IL REPERTORIO DEVE COMPRENDERE, IN MISURA ADEGUATA, OPERE E COMPOSIZIONI DI AUTORE ITALIANO D'OGNI TEMPO. 


LE STAGIONI LIRICHE DEVONO PREVEDERE L'IMPIEGO DI ARTISTI DI CANTO DI NAZIONALITA' ITALIANA. E' TUTTAVIA CONSENTITO L'IMPIEGO, NEI RUOLI PRIMARI, DI ARTISTI DI NAZIONALITA' STRANIERA, LIMITATAMENTE AD UN TERZO DELL'ORGANICO DELLE COMPAGNIE DI CANTO IMPIEGATE DURANTE L'INTERA STAGIONE TEATRALE. LA PREDETTA QUOTA PUO' ESSERE ELEVATA SOLO NEL CASO DI IMPIEGO DI ARTISTI STRANIERI RESIDENTI IN ITALIA DA ALMENO 5 ANNI. E' FATTO SALVO, COMUNQUE, QUANTO DISPOSTO DAL REGOLAMENTO N. 38 DEL CONSIGLIO DELLA COMUNITA' ECONOMICA EUROPEA DEL 25 MARZO 1964. 


PUO' ESSERE CONSENTITO L'IMPIEGO DI INTERE COMPAGNIE DI CANTO O DI BALLETTO DI NAZIONALITA' STRANIERA PER UN NUMERO DI RAPPRESENTAZIONI NON SUPERIORE AL 5 PER CENTO DI QUELLE PREVISTE NEL PROGRAMMA ANNUALE, SALVE PARTICOLARI ESIGENZE, DI ORDINE ECCEZIONALE, RICONOSCIUTE DAL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 


LE EVENTUALI VARIAZIONI APPORTATE PER ESIGENZE TECNICO-ARTISTICHE AL PROGRAMMA DI ATTIVITA' ANNUALE APPROVATO NON POTRANNO, COMUNQUE, COMPORTARE ALCUNA DIMINUZIONE DEL NUMERO DEGLI SPETTACOLI E DELLE RAPPRESENTAZIONI PREVISTE DAL PROGRAMMA STESSO. 


 


ART. 19.


RAPPRESENTAZIONI A PREZZI RIDOTTI


 


GLI ENTI AUTONOMI LIRICI E LE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE DEVONO PROGRAMMARE PER GLI STUDENTI ED I LAVORATORI ALMENO IL 20 PER CENTO DELLE RAPPRESENTAZIONI E DELLE ESECUZIONI A PREZZI RIDOTTI, ANCHE SOTTO FORMA DI ABBONAMENTI A CONDIZIONI AGEVOLATE, O DI RISERVA DI UNA PARTE DEI POSTI IN CIASCUNA MANIFESTAZIONE. 


 


ART. 20.


COORDINAMENTO DELL'ATTIVITA' DEGLI ENTI


 


PER IL COORDINAMENTO SUL PIANO NAZIONALE DEI PROGRAMMI DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI ED ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE, PER LA REALIZZAZIONE TRA GLI STESSI DI SCAMBI DI MATERIALI SCENICI, DI ARTISTI E DI SPETTACOLI E PER L'ESAME DEI PROBLEMI RELATIVI AL COLLOCAMENTO DEL PERSONALE DI CUI ALL'ART. 47, E' ISTITUITO UN APPOSITO COMITATO PRESIEDUTO DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, COMPOSTO DAL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO, DAL DIRETTORE DELL'UFFICIO SPECIALE COLLOCAMENTO LAVORATORI DELLO SPETTACOLO, DAI SOVRINTENDENTI E DAI DIRETTORI ARTISTICI DEGLI ENTI ED ISTITUZIONI INDICATI ALL'ARTICOLO 6. 


IL MINISTRO PUO' DELEGARE IL DIRETTORE GENERALE DELLO SPETTACOLO A PRESIEDERE IL COMITATO. 


LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN FUNZIONARIO DELLA CARRIERA DIRETTIVA DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI SEZIONE. 


 


ART. 21.


COORDINAMENTO IN SEDE REGIONALE


 


PER ASSICURARE IL COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA' MUSICALI SOVVENZIONATE E LO SVILUPPO DI NUOVE INIZIATIVE TENDENTI ALLA DIFFUSIONE DELLA CULTURA MUSICALE, IL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, FERME RESTANDO LE COMPETENZE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE, IN ATTESA DELL'ATTUAZIONE DELL'ORDINAMENTO REGIONALE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, PROMUOVERA' NELLE SINGOLE REGIONI LA COSTITUZIONE DI APPOSITI COMITATI COMPOSTI DA RAPPRESENTANTI DELLE AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI E COMUNALI, DEGLI ENTI TURISTICI E DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DELLO SPETTACOLO NONCHE' DAI SOVRINTENDENTI DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI AVENTI SEDE NEI CAPOLUOGHI DI REGIONE. 


 


ART. 22.


RIPARTIZIONE DEL CONTRIBUTO DELLO STATO


 


LA RIPARTIZIONE DEL CONTRIBUTO DELLO STATO DI CUI AL FONDO PREVISTO DALL'ART. 2, LETTERA A), E' EFFETTUATA BIENNALMENTE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


PER IL PRIMO BIENNIO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE, IL CONTRIBUTO DELLO STATO E' COMMISURATO ALLA SPESA SOSTENUTA DA CIASCUN ENTE PER IL MANTENIMENTO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO ED ARTISTICO QUALE RISULTA ACCERTATA AL 31 DICEMBRE 1966. 


LA SOMMA DISPONIBILE, DOPO LA RIPARTIZIONE DI CUI AL COMMA PRECEDENTE, VIENE ULTERIORMENTE RIPARTITA TRA GLI ENTI, TENENDO PRESENTI: 


A)LA QUALITA' E LA QUANTITA' DELLA PRODUZIONE ARTISTICA REALIZZATA DA CIASCUN ENTE NEL TRIENNIO PRECEDENTE; 


B)LA FREQUENZA MEDIA DEL PUBBLICO PAGANTE NELL'ULTIMO TRIENNIO, INTESA COME RAPPORTO TRA IL NUMERO DEGLI SPETTATORI E LA CAPIENZA DEL TEATRO; 


C)IL PROGRAMMA DI ATTIVITA' DELL'ENTE QUALE RISULTA APPROVATO AI SENSI DELLE DISPOSIZIONI PREVISTE DAGLI ARTICOLI 17 E 18, CONSIDERATA ANCHE L'ATTIVITA' DA ESPLETARE NELL'AMBITO REGIONALE E L'ORGANIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI DI PARTICOLARE INTERESSE INTERNAZIONALE; 


D)L'ONERE PER IL FUNZIONAMENTO DEI CENTRI DI FORMAZIONE PROFESSIONALE; 


E) L'INTERESSE DIMOSTRATO DALLE ISTITUZIONI E DAGLI ENTI LOCALI NEI CONFRONTI DELL'ENTE, COMMISURATO ALL'ENTITA' DEI CONTRIBUTI EROGATI IN RELAZIONE ALLE RISORSE FINANZIARIE DELLE ISTITUZIONI E DEGLI ENTI LOCALI MEDESIMI. 


PER I BIENNI SUCCESSIVI SARANNO SEGUITI I CRITERI INDICATI NEI COMMI PRECEDENTI, TENUTI PRESENTI I RISULTATI ARTISTICI E ORGANIZZATIVI DA CIASCUN ENTE CONSEGUITI E L'EVENTUALE AUMENTO DELL'ATTIVITA' DEGLI ENTI AUTONOMI DI TORINO E DI GENOVA, IN RELAZIONE ALLA RICOSTRUZIONE DEI RISPETTIVI TEATRI. 


I CONTRIBUTI DELLO STATO SONO ASSEGNATI ANNUALMENTE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TESORO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


IL PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO DELLO STATO E' EFFETTUATO PER I 3/4 ALL'INIZIO DI OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO E PER IL RESIDUO AD ESERCIZIO FINANZIARIO ULTIMATO, DOPO L'APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO DA PARTE DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO E LA DIMOSTRAZIONE DA PARTE DELL'ENTE O ISTITUZIONE DI AVERE ADEMPIUTO A TUTTI GLI OBBLIGHI DI LEGGE. 


 


ART. 23.


TEATRI E LOCALI


 


I COMUNI NEI QUALI HA SEDE L'ENTE LIRICO O L'ISTITUZIONE CONCERTISTICA, SONO TENUTI A METTERE A DISPOSIZIONE DELL'ENTE O ISTITUZIONE MEDESIMI, I TEATRI ED I LOCALI OCCORRENTI PER LO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA'. 


 


ART. 24.


INCENTIVI A FAVORE DELLA NUOVA PRODUZIONE NAZIONALE


 


ALLO SCOPO DI FAVORIRE LA DIFFUSIONE DELLA NUOVA PRODUZIONE LIRICA E CONCERTISTICA NAZIONALE, SUL FONDO DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ART. 2 E' RISERVATA ANNUALMENTE UNA SOMMA NON INFERIORE A 200 MILIONI DI LIRE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI STRAORDINARI A FAVORE DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI ASSIMILATE PER L'ALLESTIMENTO E L'ESECUZIONE DI LAVORI ITALIANI NUOVISSIMI O DI PRIMA ESECUZIONE NELLA CITTA' SEDE DELL'ENTE O ISTITUZIONE. 


LA MISURA DEI CONTRIBUTI E LE MODALITA' DI CONCESSIONE SONO FISSATE ANNUALMENTE DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


OVE LA QUOTA DI 200 MILIONI DI LIRE DI CUI AL PRIMO COMMA NON VENGA IN TUTTO O IN PARTE UTILIZZATA, L'IMPORTO DISPONIBILE VIENE ACCANTONATO E PUO' ESSERE UTILIZZATO ALLO STESSO SCOPO PER L'ESERCIZIO SUCCESSIVO. 


 


ART. 25.


STATUTO E REGOLAMENTO ORGANICO DEGLI ENTI


 


GLI ENTI E LE ISTITUZIONI INDICATI NELL'ART. 6, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, DEVONO PROVVEDERE ALLA REDAZIONE DELLO STATUTO E DEL REGOLAMENTO ORGANICO DEL PERSONALE DIPENDENTE. 


LO STATUTO E' APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. IL REGOLAMENTO ORGANICO E' APPROVATO DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER IL TESORO. 


IL TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE ARTISTICO E TECNICO E' REGOLATO DA CONTRATTI DI LAVORO TRA GLI ENTI E ISTITUZIONI E LE CATEGORIE INTERESSATE. 


 


 


TITOLO III


ATTIVITA' MUSICALI IN ITALIA E ALL'ESTERO





ART. 26.


DISPOSIZIONI GENERALI


 


OLTRE ALL'ATTIVITA' SVOLTA DAGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DALLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE, POSSONO ESSERE SOVVENZIONATE NEL TERRITORIO DELLA REPUBBLICA MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO. 


LE SOVVENZIONI SONO ASSEGNATE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, SUL FONDO INDICATO ALLA LETTERA B) DELL'ART. 2, TENENDO CONTO DELL'IMPORTANZA DELLE LOCALITA', DEGLI INTERESSI TURISTICI, DEGLI INDICI DI AFFLUENZA DEL PUBBLICO E DELLE ESIGENZE DELLE ZONE DEPRESSE. 


 


ART. 27.


ORGANIZZAZIONE DELLE MANIFESTAZIONI LIRICHE


 


LE MANIFESTAZIONI LIRICHE DA ATTUARE CON IL CONCORSO FINANZIARIO DELLO STATO SONO PROMOSSE DA AMMINISTRAZIONI COMUNALI E PROVINCIALI, ENTI PROVINCIALI PER IL TURISMO, AZIENDE AUTONOME DI CURA, SOGGIORNO O TURISMO, ISTITUZIONI MUSICALI ED ENTI NON AVENTI SCOPO DI LUCRO, CON PERSONALITA' GIURIDICA PUBBLICA O PRIVATA. 


NELLE LOCALITA' IN CUI OPERANO ENTI AUTONOMI LIRICI POSSONO ESSERE SOVVENZIONATE SOLTANTO MANIFESTAZIONI LIRICHE CHE RIVESTANO CARATTERE DI PARTICOLARE INTERESSE CULTURALE. 


GLI ASSEGNATARI DELLE SOVVENZIONI DEVONO ASSUMERE LA DIRETTA RESPONSABILITA' DELLA GESTIONE DELLE MANIFESTAZIONI, AVVALENDOSI, PER LA LORO REALIZZAZIONE, DELLE SOCIETA' COOPERATIVE E DELLE IMPRESE LIRICHE ISCRITTE NELL'ELENCO DI CUI ALL'ART. 42, E DELLE ISTITUZIONI TEATRALI E CONCERTISTICO-ORCHESTRALI GESTITE DA ENTI PUBBLICI. 


L'ORGANIZZAZIONE DELLE STAGIONI TRADIZIONALI, DI CUI AL SUCCESSIVO ART. 28, PUO' ESSERE CURATA DIRETTAMENTE DAGLI ENTI PROMOTORI. 


 


ART. 28.


TEATRI DI TRADIZIONE E ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI


 


SONO RICONOSCIUTI TEATRI DI TRADIZIONE: PETRUZZELLI DI BARI, GRANDE DI BRESCIA, MASSIMO BELLINI DI CATANIA, SOCIALE DI COMO, PONCHIELLI DI CREMONA, COMUNALE DI FERRARA, SOCIALE DI MANTOVA, COMUNALE DI MODENA, COCCIA DI NOVARA, REGIO DI PARMA, MUNICIPALE DI PIACENZA, VERDI DI PISA, MUNICIPALE DI REGGIO EMILIA, SOCIALE DI ROVIGO, COMUNALE DI TREVISO, NONCHE' IL COMITATO ESTATE LIVORNESE DI LIVORNO E L'ENTE CONCERTI SASSARI DI SASSARI. 


SONO RICONOSCIUTE ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI: HAYDN DI BOLZANO E TRENTO, AIDEM DI FIRENZE, ANGELICUM DI MILANO, POMERIGGIO MUSICALE DI MILANO, SINFONICA SICILIANA DI PALERMO, SINFONICA DI SAN REMO. 


I TEATRI DI TRADIZIONE E LE ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI HANNO IL COMPITO DI PROMUOVERE, AGEVOLARE E COORDINARE ATTIVITA' MUSICALI CHE SI SVOLGANO NEL TERRITORIO DELLE RISPETTIVE PROVINCIE. 


IL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, PUO' CON PROPRIO DECRETO, RICONOSCERE LA QUALIFICA DI TEATRO DI TRADIZIONE A TEATRI CHE DIMOSTRINO DI AVER DATO PARTICOLARE IMPULSO ALLE LOCALI TRADIZIONI ARTISTICHE E MUSICALI E LA QUALIFICA DI ISTITUZIONE CONCERTISTICA-ORCHESTRALE ALLE ISTITUZIONI CON COMPLESSI STABILI O SEMISTABILI A CARATTERE PROFESSIONALE CHE SVOLGONO ANNUALMENTE ALMENO CINQUE MESI DI ATTIVITA'. 


 


ART. 29.


PROGRAMMI DELLE MANIFESTAZIONI


 


I PROGRAMMI DELLE MANIFESTAZIONI LIRICHE SOVVENZIONATE DEVONO PREVEDERE: 


A)L'IMPIEGO DI ARTISTI LIRICI DI NAZIONALITA' ITALIANA; 


B)L'IMPIEGO DI NON MENO DI 45 PROFESSORI D'ORCHESTRA DI NAZIONALITA' ITALIANA, SALVO I CASI DI ESECUZIONE DI OPERE DA CAMERA, PER I QUALI E' CONSENTITO UN NUMERO MINORE. 


PER LE STAGIONI ORGANIZZATE DAI TEATRI DI TRADIZIONE DI CUI ALL'ART. 28, IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PUO' AUTORIZZARE, IN CASI DI COMPROVATE ESIGENZE ARTISTICHE, L'IMPIEGO NEI RUOLI PRIMARI DI ARTISTI LIRICI DI NAZIONALITA' STRANIERA, IN MISURA NON SUPERIORE AD 1/4 DELL'ORGANICO DELLE COMPAGNIE DI CANTO IMPIEGATE DURANTE L'INTERA STAGIONE TEATRALE. 


LE LIMITAZIONI PREVISTE NEI COMMI PRECEDENTI NON SI APPLICANO AGLI ARTISTI STRANIERI CHE ABBIANO SVOLTO ATTIVITA' ARTISTICHE IN ITALIA PER ALMENO 5 ANNI. 


�
ART. 30.


RECITE A PREZZI RIDOTTI


 


NELLE MANIFESTAZIONI LIRICHE SOVVENZIONATE PER UN NUMERO DI RECITE NON INFERIORE A OTTO, UN QUARTO DELLE RAPPRESENTAZIONI DEVE ESSERE PROGRAMMATO A PREZZI RIDOTTI, ANCHE SOTTO FORMA DI ABBONAMENTI A CONDIZIONI AGEVOLATE, O DI RISERVA DI UNA PARTE DEI POSTI IN CIASCUNA MANIFESTAZIONE. 


 


ART. 31.


SOVVENZIONI E INCENTIVI PER LE ATTIVITA' LIRICHE


 


L'AMMONTARE DELLA SOVVENZIONE PER OGNI SINGOLA RECITA E' DETERMINATO ANNUALMENTE DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


PER LE RECITE DI STAGIONI LIRICHE DI CARATTERE TRADIZIONALE L'AMMONTARE DELLA SOVVENZIONE, TENUTO CONTO DELLA IMPORTANZA DELLE MANIFESTAZIONI, E' FISSATO IN MISURA SUPERIORE AD ALMENO IL 30 PER CENTO DI QUELLO PREVISTO PER LE RECITE DI STAGIONI ORDINARIE. 


SPECIALI CONTRIBUTI INTEGRATIVI POSSONO ESSERE ASSEGNATI: 


A)PER L'ALLESTIMENTO DI OPERE DI AUTORE ITALIANO NUOVISSIME O DI PRIMA ESECUZIONE LOCALE; 


B)PER L'ALLESTIMENTO DI OPERE ITALIANE DEL PASSATO, NON RAPPRESENTATE DA ALMENO UN VENTENNIO; 


C)PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE MUSICALE DI ESECUZIONE DI OPERE ITALIANE INEDITE. 


IL NUMERO DELLE RECITE SOVVENZIONATE E' DETERMINATO COL PROVVEDIMENTO DI ASSEGNAZIONE. 


 


ART. 32.


ATTIVITA' CONCERTISTICHE E LORO SOVVENZIONAMENTO


 


LE MANIFESTAZIONI CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO, DA ATTUARE CON IL CONCORSO FINANZIARIO DELLO STATO, SONO ORGANIZZATE DA ENTI, SOCIETA', ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI NON AVENTI SCOPO DI LUCRO. 


L'IMPORTO DELLE SOVVENZIONI E' DETERMINATO TENENDO PRESENTI: 


A)L'IMPORTANZA CULTURALE, LA CONTINUITA' E LA DURATA DI SVOLGIMENTO DELL'INSIEME DELLA STAGIONE; 


B)IL NUMERO DEI LAVORI PRESENTATI IN PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA O PER L'ITALIA; 


C)IL NUMERO DEI LAVORI IN PRIMA ESECUZIONE LOCALE, DEI LAVORI DI AUTORE ITALIANO VIVENTE E DEI LAVORI DI AUTORE ITALIANO NON ESEGUITI LOCALMENTE DA ALMENO VENTI ANNI; 


D)IL NUMERO E L'IMPORTANZA DELLE MANIFESTAZIONI COLLATERALI ALL'ATTIVITA' PRINCIPALE. 


NELL'ASSEGNAZIONE DELLE SOVVENZIONI SONO TENUTE IN PARTICOLARE CONSIDERAZIONE LE ESIGENZE DELLE SOCIETA' E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE CHE SVOLGONO ATTIVITA' STAGIONALE A CARATTERE CONTINUATIVO, EVENTUALMENTE CON PROPRI COMPLESSI. 


NELLE MANIFESTAZIONI CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO SOVVENZIONATE PER UN NUMERO NON INFERIORE A SEI, ALMENO IL 20 PER CENTO DELLE MANIFESTAZIONI DEVE ESSERE PROGRAMMATO A PREZZI RIDOTTI, ANCHE SOTTO FORMA DI ABBONAMENTI A CONDIZIONI AGEVOLATE O DI RISERVA DI UNA PARTE DEI POSTI IN CIASCUNA MANIFESTAZIONE. 


 


ART. 33 .


MANIFESTAZIONI LIRICHE E CONCERTISTICHE ALL'ESTERO


 


PER LA DIFFUSIONE DELL'ARTE LIRICA E MUSICALE ITALIANA ALL'ESTERO, IL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTATOLO, SENTITO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, PUO' SOVVENZIONARE CON PROPRIO DECRETO: 


A)MANIFESTAZIONI LIRICHE PROGETTATE DAGLI ENTI AUTONOMI LIRICI, DAI TEATRI DI TRADIZIONE PREVISTI DALL'ARTICOLO 28 E DA ENTI ED ISTITUZIONI MUSICALI, NON AVENTI SCOPO DI LUCRO, CON PERSONALITA' GIURIDICA PUBBLICA O PRIVATA; 


B)MANIFESTAZIONI CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO PROGETTATE DAGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DALLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE, DALLE ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI PREVISTE DALL'ARTICOLO 28, NONCHE' DA SOCIETA', ISTITUZIONI, ASSOCIAZIONI E COMPLESSI CHE ABBIANO GIA' SVOLTO, DA ALMENO DUE ANNI, ATTIVITA' IN ITALIA O ALL'ESTERO, O CHE COMUNQUE DIANO SERIE GARANZIE SUL PIANO ORGANIZZATIVO ED ARTISTICO; 


C)MANIFESTAZIONI DI CONCERTISTI SOLISTI DI RICONOSCIUTO VALORE ARTISTICO. 


 


ART. 34.


SOVVENZIONAMENTO DELLE MANIFESTAZIONI ALL'ESTERO


 


PER LE MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO DA EFFETTUARE ALL'ESTERO, L'IMPORTO DELLA SOVVENZIONE E' DETERMINATO CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO TENENDO PRESENTI: 


A)IL NUMERO DELLE RAPPRESENTAZIONI O ESECUZIONI ED IL LORO LIVELLO ARTISTICO; 


B)LA POSIZIONE GEOGRAFICA DELLA LOCALITA' IN CUI SI SVOLGE LA MANIFESTAZIONE; 


C)L'IMPIEGO DI MASSE ORCHESTRALI, CORALI E DI BALLETTO ITALIANE; 


D)L'INCLUSIONE NEI PROGRAMMI DI OPERE LIRICHE DI AUTORE ITALIANO, LA CUI PRIMA RAPPRESENTAZIONE IN ITALIA ABBIA AVUTO LUOGO NELL'ULTIMO TRENTENNIO O DI OPERE DI AUTORE ITALIANO MAI RAPPRESENTATE. 


I MAESTRI, I CANTANTI PRIMARI E COMPRIMARI, I PRIMI BALLERINI, I COADIUTORI ARTISTICI, NONCHE' I COMPONENTI I COMPLESSI CONCERTISTICI E CORALI DA IMPIEGARE NELLE MANIFESTAZIONI ALL'ESTERO DEVONO ESSERE DI NAZIONALITA' ITALIANA, SALVO ECCEZIONALI CASI DI COMPROVATE ESIGENZE ARTISTICHE, NEI QUALI PUO' ESSERE AMMESSA L'UTILIZZAZIONE, PER I RUOLI PRIMARI, ELEMENTARI STRANIERI IN MISURA NON SUPERIORE AD 1/4 DELL'ORGANICO DELLA COMPAGNIA DI CANTO O DEL COMPLESSO CONCERTISTICO. 


ART. 35.


GESTIONE DELLE MANIFESTAZIONI SOVVENZIONATE


 


E' VIETATA LA CESSIONE, SOTTO QUALSIASI FORMA, DELLA GESTIONE DELLE MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO SOVVENZIONATE. 


 


ART. 36.


FESTIVALS NAZIONALI ED INTERNAZIONALI


 


SUL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, LETTERA B), POSSONO ESSERE SOVVENZIONATI IL FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA DELLA BIENNALE DI VENEZIA CON UN CONTRIBUTO ANNUO NON INFERIORE AI 50 MILIONI, ALTRI FESTIVALS LIRICI, CONCERTISTICI, CORALI E DI BALLETTO, A CARATTERE NAZIONALE ED INTERNAZIONALE CHE, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, SIANO RITENUTI, DI PARTICOLARE IMPORTANZA SOTTO L'ASPETTO ARTISTICO O TURISTICO, ANCHE IN RELAZIONE ALLA ESIGENZA DI UNA PIU' AMPIA DIFFUSIONE DELLA CULTURA MUSICALE. 


 


ART. 37.


CONCORSI, ATTIVITA' SPERIMENTALI E RASSEGNE


 


SUL FONDO DI CUI ALL'ARTICOLO 2, LETTERA B), SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, POSSONO ESSERE ASSEGNATE SOVVENZIONI A ENTI, ISTITUZIONI ED ASSOCIAZIONI NON AVENTI SCOPO DI LUCRO CHE, AL FINE DI PROMUOVERE LA CULTURA MUSICALE, DI STIMOLARE LA NUOVA PRODUZIONE LIRICA, CONCERTISTICA E DI BALLETTO, E DI REPERIRE NUOVI ELEMENTI ARTISTICI DI NAZIONALITA' ITALIANA, EFFETTUINO CONCORSI DI COMPOSIZIONE ED ESECUZIONE MUSICALE, CORSI DI AVVIAMENTO E PERFEZIONAMENTO PROFESSIONALE, STAGIONI LIRICHE SPERIMENTALI E RASSEGNE MUSICALI. 


 


ART. 38.


PRODUZIONE NAZIONALE NUOVA E NUOVISSIMA


 


IL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO DI CONCERTO CON IL MINISTRO PER LE POSTE E PER LE TELECOMUNICAZIONI,SENTITO IL COMITATO DEI MINISTRI DI CUI ALL'ARTICOLO 4 DELLA PRESENTE LEGGE DETERMINERA' CON PROPRIO DECRETO L'ALIQUOTA DEI PROGRAMMI MUSICALI DELLA RAI-RADIOTELEVISIONE ITALIANA DA RISERVARE ALLA NUOVA E NUOVISSIMA PRODUZIONE LIRICA E CONCERTISTICA NAZIONALE. 


�
ART. 39


LIQUIDAZIONE SOVVENZIONI


 


LA LIQUIDAZIONE DELLE SOVVENZIONI E DEI CONTRIBUTI E' DISPOSTA AD ATTIVITA' ULTIMATA, PREVIA PRESENTAZIONE DI DOCUMENTAZIONE ATTESTANTE L'OSSERVANZA DEGLI ADEMPIMENTI DI LEGGE E LA REGOLARITA' DELLA GESTIONE. 


IN PARTICOLARE DEVE ESSERE ESIBITO IL CERTIFICATO RILASCIATO DALL'ENTE NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO (ENPALS), AI SENSI E PER GLI EFFETTI DEL DISPOSTO DI CUI AL QUARTO COMMA AGGIUNTO ALL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO LEGISLATIVO 16 LUGLIO 1947, N. 708, DALLA LEGGE DI RATIFICA 29 NOVEMBRE 1952, N. 2388, ATTESTANTE CHE L'ASSEGNATARIO DELLA SOVVENZIONE O DEL CONTRIBUTO NON HA ALCUNA PENDENZA CONTRIBUTIVA NEI CONFRONTI DELL'ENTE RELATIVAMENTE AL PERSONALE OCCUPATO PER LO SVOLGIMENTO DELLA MANIFESTAZIONE MUSICALE ALLA QUALE LA SOVVENZIONE OD IL CONTRIBUTO SI RIFERISCE. 


QUALORA ESISTANO CONTESTAZIONI O PENDENZE, L'ENPALS RILASCIA UN PROPRIO CERTIFICATO CON L'INDICAZIONE DELL'AMMONTARE DEI CONTRIBUTI ASSICURATIVI CONTESTATI O COMUNQUE PENDENTI. 


IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO ACCANTONA IN TAL CASO UNA SOMMA PARI A QUELLA CONTESTATA O PENDENTE SULL'IMPORTO DELLA SOVVENZIONE O DEL CONTRIBUTO ASSEGNATO FIN TANTO CHE L'ENPALS NON RILASCI UN SUCCESSIVO CERTIFICATO LIBERATORIO; QUALORA L'ASSEGNATARIO NON PROVVEDA A DEFINIRE ENTRO TRE MESI LA SUA POSIZIONE CONTRIBUTIVA NEI CONFRONTI DELL'ENPALS, IL MINISTERO RIMETTERA' DIRETTAMENTE ALL'ENTE LE SOMME CORRISPONDENTI AI CONTRIBUTI DOVUTI, CON EFFETTO LIBERATORIO PER L'AMMINISTRAZIONE E PER L'ASSEGNATARIO DELLA SOVVENZIONE O CONTRIBUTO. 


E' IN FACOLTA' DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO DI CONCEDERE ALL'ASSEGNATARIO ACCONTI SULLA SOVVENZIONE PREVIA DIMOSTRAZIONE DI AVERE SVOLTO ALMENO IL 50 PER CENTO DELL'ATTIVITA'. 


 


ART. 40.


FONDO SPECIALE


 


SUL FONDO DI CUI ALL'ART. 2, LETTERA B), IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO RISERVA ANNUALMENTE UN FONDO SPECIALE DI LIRE 200 MILIONI PER: 


A)FAVORIRE E SOSTENERE INIZIATIVE INTESE COMUNQUE ALLA DIFFUSIONE ED ALL'INCREMENTO DELLA CULTURA MUSICALE; 


B)CONCESSIONE DELLE BORSE DI STUDIO PREVISTE DALL'ARTICOLO 8; 


C)FACILITAZIONI TARIFFARIE PER TRASPORTI DI COMPLESSI O SINGOLI ARTISTI, TECNICI E PERSONALE AUSILIARIO, DI MATERIALI O ATTREZZATURE DA IMPIEGARE NELL'ALLESTIMENTO DEGLI SPETTACOLI, SECONDO CONVENZIONI DA STIPULARE ANNUALMENTE COL MINISTERO DEI TRASPORTI E DELLA AVIAZIONE CIVILE. 


SUL FONDO SPECIALE DI LIRE 200 MILIONI, UNA SOMMA D'IMPORTO NON SUPERIORE A 100 MILIONI E' DESTINATA: 


A)ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI A FAVORE DI COMPLESSI BANDISTICI PROMOSSI DA ENTI LOCALI, ISTITUZIONI E COMITATI CITTADINI, A TITOLO DI CONCORSO NELLE SPESE DI IMPIANTO E FUNZIONAMENTO; 


B)ALLA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMPLESSI BANDISTICI CHE SVOLGONO TOURNEES TUTTA IN ITALIA E ANCHE ALL'ESTERO, CON UN MINIMO DI ALMENO 150 CONCERTI ANNUI. 


I CONTRIBUTI SONO CONCESSI CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA. 


LE SOMME NON UTILIZZATE PER LE FINALITA' DI CUI SOPRA SONO DEVOLUTE PER SOSTENERE LE MANIFESTAZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 26, 33, 36 E 37. 


 


ART. 41.


SEZIONE AUTONOMA PER IL CREDITO TEATRALE


 


E' ISTITUITA PRESSO LA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO LA SEZIONE AUTONOMA PER IL CREDITO TEATRALE CON PERSONALITA' GIURIDICA E GESTIONI DISTINTE DA QUELLE DELLA BANCA PREDETTA. 


LA SEZIONE HA LO SCOPO DI ESERCITARE IL CREDITO IN TUTTE LE FORME TECNICHE PIU' APPROPRIATE AL FINE DI PROMUOVERE E POTENZIARE LE INIZIATIVE DEL SETTORE TEATRALE E MUSICALE, FATTA ECCEZIONE PER QUELLE PROMOSSE DAGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DALLE ISTITUZIONI ASSIMILATE. 


IL FONDO DI DOTAZIONE DELLA SEZIONE E' DI LIRE 400 MILIONI, DI CUI LIRE 350 MILIONI APPORTATI DALLO STATO E LIRE 50 MILIONI DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO; ESSO POTRA' ESSERE AUMENTATO CON ULTERIORI CONFERIMENTI, SIA DA PARTE DELLO STATO E DELLA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, SIA DA PARTE DI NUOVI PARTECIPANTI. 


L'ORDINAMENTO E L'ATTIVITA' DELLA SEZIONE SARANNO DISCIPLINATI CON STATUTO DA APPROVARSI, SENTITO IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER IL CREDITO ED IL RISPARMIO, CON DECRETO DEI MINISTRI PER IL TESORO E PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. LE OPERAZIONI CHE SARANNO EFFETTUATE DALLA SEZIONE E TUTTI I PROVVEDIMENTI, CONTRATTI, ATTI E FORMALITA' RELATIVI ALLE OPERAZIONI STESSE E ALLA LORO ESECUZIONE, MODIFICAZIONE ED ESTINZIONE, NONCHE' LE GARANZIE DI QUALUNQUE TIPO E DA CHIUNQUE PRESTATE SONO ESENTI DA TASSE IMPOSTE E TRIBUTI PRESENTI E FUTURI, SPETTANTI, SIA ALLO ERARIO DELLO STATO, SIA AGLI ENTI LOCALI, ALL'INFUORI SOLTANTO DELLA TASSA DI BOLLO SULLE CAMBIALI EMESSE DAGLI ENTI SOVVENZIONATI, LE QUALI SARANNO ASSOGGETTATE AL BOLLO NELLA MISURA FISSA DI LIRE 100 PER OGNI MILIONE DI LIRE, O FRAZIONE, QUALUNQUE SIA LA LORO SCADENZA. 


LE OPERAZIONI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO ESENTI DA OGNI TASSA SUGLI AFFARI E DALL'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE SUI REDDITI PROPRI DERIVANTI DALL'ESERCIZIO DEL CREDITO. 


LA SEZIONE CORRISPONDERA' ALL'ERARIO UN CANONE DI ABBONAMENTO ANNUO IN RAGIONE DI CENTESIMI DIECI PER OGNI CENTO LIRE DI CAPITALE IMPIEGATO ALLA FINE DI OGNI ESERCIZIO. 


 





ART. 42.


ELENCO DELLE IMPRESE LIRICHE


 


E' ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, UN ELENCO DELLE IMPRESE LIRICHE, COSTITUITE ANCHE IN FORMA DI SOCIETA' COOPERATIVA. 


LE IMPRESE SONO ISCRITTE NELL'ELENCO IN ORDINE ALFABETICO, CON L'INDICAZIONE, PER CIASCUNA DI ESSE, DELLA NATURA GIURIDICA, DELLA PERSONA OD ORGANO FORNITO DELLA LEGALE RAPPRESENTANZA E DELLA SEDE LEGALE. 


 


ART. 43.


COMMISSIONE DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DELLE IMPRESE


 


L'AMMISSIONE E LA CANCELLAZIONE DALL'ELENCO DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO SONO DELIBERATE DA UNA COMMISSIONE DI QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE ISTITUITA PRESSO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 


LA COMMISSIONE E' COMPOSTA DA: 


A)UN MAGISTRATO DI CASSAZIONE CON FUNZIONI DI PRESIDENTE, DESIGNATO DAL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA; 


B)UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DELL'INTERNO, CON QUALIFICA NON INFERIORE A VICE-PREFETTO; 


C)UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, CON QUALIFICA NON INFERIORE AD ISPETTORE GENERALE; 


D)UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, CON QUALIFICA NON INFERIORE AD ISPETTORE GENERALE; 


E)DUE RAPPRESENTANTI DEL MOVIMENTO COOPERATIVO; 


F)DUE RAPPRESENTANTI DEGLI INDUSTRIALI DELLO SPETTACOLO; 


G)TRE RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO; 


H)UN ESPONENTE DELLA CULTURA MUSICALE, SCELTO DAL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO; 


I)DUE RAPPRESENTANTI DEI MUSICISTI. 


LE FUNZIONI DI SEGRETARIO SONO SVOLTE DA UN FUNZIONARIO DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO CON QUALIFICA NON INFERIORE A DIRETTORE DI DIVISIONE. 


LA COMMISSIONE E' NOMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE B) E C) SONO DESIGNATI DAL MINISTERO DELL'INTERNO E DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE. 


I COMPONENTI DI CUI ALLA LETTERA E) SONO DESIGNATI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE SU INDICAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI DEL MOVIMENTO COOPERATIVO MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE, TRA QUELLE RICONOSCIUTE AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 14 DICEMBRE 1947, N. 1577. 


I COMPONENTI DI CUI ALLE LETTERE F), G) ED I) SONO DESIGNATI DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITO IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, SU UNA TERNA DI NOMINATIVI PROPOSTA DALLE RISPETTIVE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DI CATEGORIA MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE. 


I COMPONENTI INDICATI ALLE LETTERE E), F), G), H), ED I) DURANO IN CARICA DUE ANNI. 


LE DELIBERAZIONI SONO RESE ESECUTIVE CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


 


ART. 44.


DOCUMENTAZIONE PER L'ISCRIZIONE NELL'ELENCO


 


LE IMPRESE DI CUI ALL'ART. 42 PER OTTENERE L'ISCRIZIONE NELL'ELENCO, DEBBONO PRODURRE DOMANDA CORREDATA DALLA SEGUENTE DOCUMENTAZIONE: 


A) CERTIFICATO DI CITTADINANZA ITALIANA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O TITOLARE; 


B)CERTIFICATO GENERALE DEL CASELLARIO GIUDIZIALE E CERTIFICATO DI BUONA CONDOTTA, ENTRAMBI IN DATA NON ANTERIORE A TRE MESI DALLA DOMANDA DI ISCRIZIONE, DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O DEL TITOLARE; 


C)CERTIFICATO DI ISCRIZIONE ALLA CAMERA DI COMMERCIO; 


D)CERTIFICATO DELLA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE COMPETENTE, IN DATA NON ANTERIORE AD UN MESE DALLA DOMANDA DI ISCRIZIONE, ATTESTANTE LA MANCANZA DI PROCEDIMENTI CONCORSUALI IN ATTO; 


E)CERTIFICATO DEL COMPETENTE UFFICIO DISTRETTUALE DELLE IMPOSTE DIRETTE DAL QUALE RISULTI L'ULTIMO REDDITO NETTO DI CATEGORIA B DEFINITIVAMENTE ACCERTATO AI FINI DELL'IMPOSTA DI RICCHEZZA MOBILE; 


F)ATTESTATI DEGLI UFFICI STATALI COMPETENTI O DEGLI ISTITUTI DI CREDITO SULLA CONSISTENZA PATRIMONIALE MOBILIARE ED IMMOBILIARE; 


G)RELAZIONE DOCUMENTATA SULL'ATTIVITA' SVOLTA NEL SETTORE. 


LE IMPRESE COSTITUITE IN SOCIETA' DEBBONO, INOLTRE, PRODURRE L'ATTO COSTITUTIVO E LO STATUTO IN COPIA AUTENTICA. 


LE SOCIETA' COOPERATIVE DEBBONO ALTRESI' ESIBIRE: 


A)CERTIFICATO DI ISCRIZIONE NEL REGISTRO PREFETTIZIO DELLE COOPERATIVE; 


B)CERTIFICATO DA CUI RISULTI CHE E' STATO EFFETTUATO A NORMA DI LEGGE, PRESSO LA CANCELLERIA DEL TRIBUNALE COMPETENTE, IL DEPOSITO DELL'ULTIMO BILANCIO DELLA COOPERATIVA E DELLE RELATIVE RELAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO DEI SINDACI; 


C)COPIA AUTENTICA DELL'ELENCO DEI SOCI (MAESTRI, PROFESSORI D'ORCHESTRA, ARTISTI, REGISTI, CORISTI, TERSICOREI E TECNICI). 


 


ART. 45.


CANCELLAZIONE DALL'ELENCO


 


LA CANCELLAZIONE DELLE IMPRESE DALL'ELENCO E' DELIBERATA ALLORCHE' VENGA ACCERTATA LA MANCANZA DI UNO O PIU' REQUISITI RICHIESTI PER LA ISCRIZIONE OVVERO PER GRAVI DEFICIENZE EMERSE NELLO SVOLGIMENTO DELL'ATTIVITA' PREVISTA DALL'ARTICOLO 27. 


 


�
ART. 46.


PUBBLICAZIONE DELLE SOVVENZIONI E DEI CONTRIBUTI CONCESSI


 


I PROVVEDIMENTI RELATIVI ALLA CONCESSIONE DELLE SOVVENZIONI E DEI CONTRIBUTI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE SONO PUBBLICATI, AL TERMINE DI OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO, SUL BOLLETTINO UFFICIALE DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO. 


 


TITOLO IV


COLLOCAMENTO DEL PERSONALE ARTISTICO





ART. 47.


SERVIZIO SCRITTURE


 


IL COLLOCAMENTO DEGLI ARTISTI LIRICI, CONCERTISTI E CORALI, DEI TECNICI, DEGLI ORCHESTRALI E DEI BALLERINI, IMPIEGATI, ANCHE CON RAPPORTO DI LAVORO AUTONOMO, DAGLI ENTI ED ISTITUZIONI ASSIMILATE DI CUI ALL'ART. 6, DA AMMINISTRAZIONI, ENTI, ISTITUZIONI MUSICALI AVENTI PERSONALITA' GIURIDICA PUBBLICA O PRIVATA, NONCHE' DA PRIVATI DATORI DI LAVORO PER LA REALIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO, E' DEMANDATO ALLO UFFICIO SPECIALE PER IL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO, ISTITUITO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 SETTEMBRE 1963, N. 2053. 


PER L'ESERCIZIO DI TALE FUNZIONE E' ISTITUITO PRESSO IL PREDETTO UFFICIO, IL SERVIZIO SCRITTURE CON I SEGUENTI COMPITI: 


A)COSTITUIRE LE LISTE DEL PERSONALE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA: 


B)PROCEDERE, AL FINE DI AGEVOLARE L'INCONTRO DELLA DOMANDA E DELL'OFFERTA DI LAVORO, AL REPERIMENTO DI DETTO PERSONALE; 


C)RILASCIARE I NULLA-OSTA DI AVVIAMENTO AL LAVORO. 


E' AMMESSA LA RICHIESTA NOMINATIVA. 


RESTANO IN VIGORE LE NORME CONTENUTE NELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N. 264, E NEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 24 SETTEMBRE 1963, N. 2053, RELATIVE AL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI IN GENERE DA ASSUMERE PER LA REALIZZAZIONE DI MANIFESTAZIONI ARTISTICHE. 


 


ART. 48.


IMPIEGO DEL PERSONALE ARTISTICO


 


IL PERSONALE DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PRECEDENTE ARTICOLO DEVE ISCRIVERSI NELLE LISTE COSTITUITE DALL'UFFICIO SPECIALE PER IL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO - SERVIZIO SCRITTURE - FORNENDO OGNI UTILE INDICAZIONE AI FINI DELLA SUA TEMPESTIVA REPERIBILITA'. 


L'ASSUNZIONE DI DETTO PERSONALE DEVE AVVENIRE PER IL TRAMITE DELL'UFFICIO SPECIALE PER IL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO - SERVIZIO SCRITTURE - E DEVE ESSERE EFFETTUATA TRA GLI ISCRITTI NELLE LISTE DI CUI AL PRECEDENTE COMMA. 


LA SCRITTURA DEI CANTANTI PRIMARI E COMPRIMARI, DEI CONCERTISTI SOLISTI, DEI DIRETTORI D'ORCHESTRA, DEI REGISTI, DEGLI SCENOGRAFI, DEI COREOGRAFI E DEI BALLERINI SOLISTI PUO' ESSERE EFFETTUATA DIRETTAMENTE DAGLI ORGANIZZATORI DELLE MANIFESTAZIONI LIRICHE, CONCERTISTICHE, CORALI E DI BALLETTO. 


IL RESPONSABILE DELLA MANIFESTAZIONE E' TENUTO A COMUNICARE, ENTRO IL TERMINE DI GIORNI 10, ALL'UFFICIO SPECIALE DEL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO - SERVIZIO SCRITTURE - I NOMINATIVI DEGLI ARTISTI SCRITTURATI. 


E' COMUNQUE VIETATA QUALSIASI FORMA DI MEDIAZIONE ANCHE SE GRATUITA. 


 


ART. 49.


SANZIONI


 


A CHIUNQUE ESERCITA LA MEDIAZIONE, E PROCEDE AD ASSUNZIONI E SCRITTURE IN VIOLAZIONE DELLE NORME DELLA 


PRESENTE LEGGE SI APPLICANO LE SANZIONI PREVISTE DAL PRIMO E SECONDO COMMA DELL'ART. 27 DELLA LEGGE 29 APRILE 1949, N. 264, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI. 


IL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SENTITA LA COMMISSIONE CENTRALE PER LA MUSICA, PUO', CON PROPRIO DECRETO, DICHIARARE LA DECADENZA DEI SOVRINTENDENTI DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI ED ISTITUZIONI ASSIMILATE, IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ART. 48. 


LA CORRESPONSIONE DEI CONTRIBUTI E DELLE SOVVENZIONI STATALI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE E' SUBORDINATA ALLA OSSERVANZA DELLE NORME IN MATERIA DI COLLOCAMENTO DA COMPROVARE CON CERTIFICAZIONE RILASCIATA DAL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE- UFFICIO SPECIALE PER IL COLLOCAMENTO DEI LAVORATORI DELLO SPETTACOLO. 


IN CASO DI INOSSERVANZA DELLE NORME DI CUI AL PRECEDENTE COMMA I CONTRIBUTI E LE SOVVENZIONI STATALI POSSONO ESSERE LIQUIDATI, SEMPRECHE' IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, SENTITO IL PARERE DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO, RITENGA CHE LE INOSSERVANZE SIANO CONNESSE AD ESIGENZE URGENTI, RELATIVE ALLA REALIZZAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE ARTISTICA, COMUNQUE DI CARATTERE ECCEZIONALE, SALVE RIMANENDO LE SANZIONI PENALI DI CUI AL PRIMO COMMA. 


 


 


DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINANZIARIE


 


ART. 50.


NORME DI ATTUAZIONE


 


CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO, SARANNO EMANATE, ENTRO SEI MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, LE NORME DI ATTUAZIONE. 


LE NORME DI ATTUAZIONE DEGLI ARTICOLI 47, 48 E 49 SARANNO EMANATE CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA SU PROPOSTA DEL MINISTRO PER IL LAVORO E PER LA PREVIDENZA SOCIALE D'INTESA COL MINISTRO PER IL TURISMO E PER LO SPETTACOLO. 


 


ART. 51.


CESSAZIONE E COSTITUZIONE DEGLI ORGANI DEGLI ENTI


 


I PRESIDENTI, I SOVRINTENDENTI, I COMITATI AMMINISTRATIVI ED I COLLEGI DEI REVISORI DEGLI ENTI AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI CONCERTISTICHE ASSIMILATE CESSANO DALL'ATTUALE INCARICO ENTRO DUE MESI DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 


ENTRO LO STESSO TERMINE SI PROVVEDERA' ALLA COSTITUZIONE DEGLI ORGANI PREVISTI DALL'ARTICOLO 9. 


ART. 52.


COPERTURA


 


ALLA SPESA PER I CONTRIBUTI DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 2, SI PROVVEDE, QUANTO A LIRE 4.000 MILIONI, CON LO STANZIAMENTO DEL CAPITOLO 1023 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO PER L'ANNO FINANZIARIO 1967 E, QUANTO A LIRE 8.000 MILIONI, MEDIANTE RIDUZIONE DEL FONDO SPECIALE PER PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI IN CORSO ISCRITTO AL CAPITOLO 3523 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER LO STESSO ANNO. 


ALLA SPESA PER LE SOVVENZIONI DI CUI ALLA LETTERA B) DEL PREDETTO ARTICOLO 2 SI PROVVEDE CON QUOTE DEGLI STANZIAMENTI GIA' PREVISTI DALLE NORME CITATE NELLO STESSO ARTICOLO PER PROVVIDENZE A FAVORE DI MANIFESTAZIONI MUSICALI E TEATRALI. 


ALLA SPESA DI LIRE 350 MILIONI PER IL CONFERIMENTO STATALE DI CUI ALL'ART. 41 SI FA FRONTE MEDIANTE RIDUZIONE DEL FONDO SPECIALE PER PROVVEDIMENTI LEGISLATIVI IN CORSO ISCRITTO AL CAPITOLO 5381 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1967. 


IL MINISTRO PER IL TESORO E' AUTORIZZATO A PROVVEDERE CON PROPRI DECRETI, ALLE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 


 


ART. 53.


SISTEMAZIONE DEI DISAVANZI PREGRESSI DEGLI ENTI


 AUTONOMI LIRICI E DELLE ISTITUZIONI ASSIMILATE


 


IL MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO ED IL MINISTERO DEL TESORO ACCERTERANNO LA SITUAZIONE ECONOMICA E PATRIMONIALE DEI SINGOLI ENTI ED ISTITUZIONI DI CUI ALL'ART. 6, DETERMINANDO I RISPETTIVI DISAVANZI COMPLESSIVI ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 1966. 


AL RISANAMENTO DEI DISAVANZI SARA' PROVVEDUTO MEDIANTE MUTUI CHE GLI ENTI E LE ISTITUZIONI SARANNO AUTORIZZATI A CONTRARRE CON L'ISTITUTO DI CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 


L'ONERE DI TALI MUTUI PER CAPITALE, INTERESSI, IMPOSTA GENERALE SULL'ENTRATA E SPESE DI CONTRATTO E REGISTRAZIONE E' A CARICO DELLO STATO. L'AMMORTAMENTO SARA' EFFETTUATO NEL TERMINE DI NOVE ANNI MEDIANTE IL VERSAMENTO DI RATE ANNUALI POSTICIPATE A DECORRERE DAL 1 LUGLIO 1968. 


IL MINISTRO PER IL TESORO E' AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 


 


ART. 54.


ABROGAZIONI


 


SONO ABROGATE LE NORME DEL REGIO DECRETO-LEGGE 3 FEBBRAIO 1936, N. 438, CONVERTITO IN LEGGE 4 GIUGNO 1936, N. 1570, E DELL'ART. 7 DEL REGIO DECRETO-LEGGE 30 MAGGIO 1946, N. 538, E SUCCESSIVE MODIFICHE DI CUI ALLA LEGGE 31 LUGLIO 1956, N. 898. 


SONO INOLTRE ABROGATE LE NORME DEL REGIO DECRETO-LEGGE 1 APRILE 1935, N. 327, CONVERTITO IN LEGGE 6 GIUGNO 1935, N. 142, DEL REGIO DECRETO-LEGGE 16 GIUGNO 1938, N. 1547, CONVERTITO IN LEGGE 18 GENNAIO 1939, N. 423, DELL'ART. 21 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 26 GENNAIO 1952, N. 180, MODIFICATO DALL'ART. 2 DELLA CONVENZIONE APPROVATA CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 19 LUGLIO 1960, N. 1034, E DEL DECRETO LEGISLATIVO 20 FEBBRAIO 1948, N. 62, LIMITATAMENTE ALLA DESTINAZIONE ED ALLE MODALITA' DI EROGAZIONE DEI FONDI DA ESSE PREVISTE A SOSTEGNO DELLE MANIFESTAZIONI MUSICALI. 


E' ABROGATA, ALTRESI', OGNI DISPOSIZIONE CONTRARIA O INCOMPATIBILE CON LA PRESENTE LEGGE. 


LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARA' INSERTA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. E' FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 


 


DATA A ROMA, ADDI' 14 AGOSTO 1967 


 


SARAGAT


MORO - CORONA - TAVIANI - PIERACCINI -PRETI - COLOMBO - BOSCO


VISTO, IL GUARDASIGILLI: REALE








